COMUNE DI CEPPO MORELLI

PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA – REGIONE PIEMONTE

Via Roma n.35 – 28875 CEPPO MORELLI (VB)

TEL 0324-890106 – FAX 0324-890270

sito internet: www.comune.ceppomorelli.vb.it    e-mail ceppo.morelli@reteunitaria.piemonte.it 

partita I.V.A. 00417240033

Disciplina dell’art. 6 “attività edilizia libera” del D.P.R. n. 380/2001 e succ. modif.

Art. 6, comma 1
Art. 6, comma 2, lett. b), c), d), e)
Art. 6, comma 2, lett. a), e-bis)

NESSUNA COMUNICAZIONE (*)

a) interventi di manutenzione ordinaria di cui all’art. 3, comma 1 lett. a), ivi compresi gli interventi di installazione delle pompe di calore aria-aria di potenza termica utile nominale interiore a 12 kW

b) interventi volti all'eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di rampe o di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell'edificio;

c) opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico, ad esclusione di attività di ricerca di idrocarburi, e che siano eseguite in aree esterne al centro edificato;

d) movimenti di terra strettamente pertinenti all'esercizio dell'attività agricola e le pratiche agro-silvo- pastorali, compresi gli interventi su impianti idraulici agrari;

e) serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento dell'attività agricola.

COMUNICAZIONE

(*) (**)

b) opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e ad essere immediatamente rimosse al cessare della necessità e, comunque, entro un termine non superiore a novanta giorni;

c) opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano contenute entro l'indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta delle acque, locali tombati;

d) pannelli solari, fotovoltaici a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444;

e) aree ludiche senza fini di lucro e elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici.
COMUNICAZIONE CON ELABORATO DI PROGETTO E ASSEVERAZIONE

(*) (***)

a) interventi di manutenzione straordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), ivi compresa l'apertura di porte interne o lo spostamento di pareti interne, sempre che non riguardino le parti strutturali dell'edificio.

e-bis) le modifiche interne di carattere edilizio sulla superficie coperta dei fabbricati adibiti ad esercizio d'impresa, sempre che non riguardino le parti strutturali, ovvero le modifiche della destinazione d'uso dei locali adibiti ad esercizio d'impresa

(*) Per tutte le tipologie di intervento:

1) sono fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali;

2) sono fatte salve le prescrizioni e il rispetto di tutte le normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia, in particolare, delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, efficienza energetica, disposizioni contenute nel D.Lgs. n.42/2004;

3) gli atti di assenso eventualmente necessari ai sensi delle norme di settore di cui al punto precedente, vanno acquisiti tramite lo sportello unico prima di effettuare i lavori e dovranno essere tenuti presso il cantiere in corso d’opera per eventuali controlli da parte delle autorità preposte. 

(**) Obbligo della sola Comunicazione di inizio lavori. Il Comune non può richiedere elaborati o relazioni asseverate, in quanto costituirebbero un aggravio al procedimento e di oneri a carico dell’interessato, in contrasto con i principi della semplificazione. 

(***) Obbligo del preventivo deposito allo Sportello Unico della Comunicazione di inizio lavori con allegati

- l’elaborato di progetto e l’asseverazione a firma di un tecnico abilitato;

- i dati identificativi dell’impresa alla quale si intende affidare i lavori. Per i lavori di manutenzione può essere presentatala dichiarazione che i lavori saranno realizzati in economia direttamente dal proprietario senza ricorso ad imprese (art. 31 del D.L. 69/2013 convertito con L. 98/2013. 

Il DURC deve essere acquisito dallo Sportello Unico prima dell’inizio dei lavori. In assenza di DURC o in caso di DURC non regolare, l’efficacia della comunicazione è sospesa (art. 90, comma 10, del D.Lgs. 81/2008)

Sanzioni: la mancata presentazione della comunicazione di inizio lavori o la mancata comunicazione asseverata di inizio lavori, comportano la sanzione pecuniaria di €. 1000; qualora presentata spontaneamente quando l’intervento è in corso di esecuzione, la sanzione è ridotta di due terzi.

Adempimenti finali per la comunicazione di inizio lavori e per la comunicazione di inizio lavori asseverata: Il comma 5 dell’art. 6 nella nuova formulazione, dispone che la Comunicazione di inizio lavori, asseverata o meno, se integrata con la comunicazione di fine lavori è valida anche ai fini dell’aggiornamento catastale. In tal caso spetta allo sportello dell’edilizia inoltrare tempestivamente la pratica all’Agenzia delle Entrate. 

La disposizione, in linea con le precedenti riforme di semplificazione, trasferisce sullo Sportello Unico un’ulteriore adempimento, sgravando il soggetto interessato. 

Poiché l’aggiornamento catastale avviene tramite DOCFA, mentre lo Sportello Unico invierà la pratica, la modalità indicata dalla nuova disposizione, non mancherà di sollevare problemi in fase di applicazione. Auspichiamo rapidi chiarimenti operativi.

